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RELAZIONE TECNICA GENERALE

1) Premesse

f amministrazione Comunale di Prizzi, nell'intento di migliorare le condizioni

statiche degli Edifici scolastici, ha dato incarico allo scrivente di esaminare alcuni

edifici e procedere alle indagini sperimentali strettamente necessarie e di verificare le

condizioni statiche deglÌ edifici, soprattutto in termini di "verifica sismica", in

ottemperanza alle vigenti Norme Tecniche (D.M. nfrastrutture 14 01 2008 e

Circolare 02-02-2009 n.617 C.S.LL.PP.).

Gli edÌfici interessati risalgono ad anni passati e furono calcolati e realizzati con

l'applicazione di Normative oggi superate e non più valide, anche con riferimento alle

prescrizioni sui materiali e sui valori da assumere per carichi e soprattutto

"sovracca richi".

ln particolare per la Scuola Primaria, la cui costruzione risaLe agll anni cinquanta

del secolo precedente, realizzato con struttura portante in muratura con elementi

strutturali in C.A. non era vi8ente neppure la L. 1086 del 1971 e tantorneno erano

presenti normative sismiche.

SCIJOLA PRlh.4ARtA dell' lstituta Comprensivo Vio Leane Fosso della neve



Si rese pertanto procedere agli accertamenti sullo stato di fatto dell'edificio,

sull'osservazione visiva di eventualì dissestl e/o degradi ed in relazione ai tempi ed

alle risorse economiche dìsponibili effettuare alcune indispensabili indagini

sperimentaii mirate alla determinazione delle caratteristiche dei materiali.

Note le caratteristiche dei materiali e la confÌgurazione strutturale dell'edificio,

in base alle indagini recenti e passate reperibili per l'edificio in esame, attraverso una

analisl sÌsmica PUSHOVER dello stato attuale sì è potuto evÌdenziare 1a presenza di

eventuali elementi critici, su cui intervenire con opportuni interventi strutturalÌ

integrativi, preferibilmente a carattere locale, capaci di consentlre all'insieme

strutturale una congrua risposta sismica per la zona e per il tipo dl terreno su cui

sorge l'edifÌcio.

A tale scopo si è fatta effettuare una indagine sul terreno MASW

Una volta accertata la possibilità della verìfica sismica del['edificio, con la

attivazione degi NTERVENTI STRUTTURALI INTEGRATIVI e quindi assicurate e

"condizÌoni dÌ sìcurezza", sulla base delle indicazioni fornite dall'Amministrazione del

Comune di Prizzi, sono stati previsti in progetto gLi lnterventl di RIQUALIF CAZIONE e

che in seguito vengono descritti.

Per ridurre al minimo l'impegno di spesa per gli accertamenti sperimentali si

sono potuti ulilizzare glÌ elaborati delle "lndagini diagnostiche sui solaì dell'edificio

sede della Scuola prìmaria...." a firma dell'Arch. G. Licata di Baucina dell'Ottobre del

201,6.

A completamento deÌle indagini già eseguìte e rese disponiblli nel febbraio del 2017

furono eseguite due prove sulle murature con imartinetti piatti e nel dicembre del

2017 una prova N,4ASW per la caratterizzazione deÌ tipo di terreno con la

determinazione del va ore di Vs30.
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2) Descrizione del fabbricato.

L'edificio scolastico in esame fu realizzato attorno agli anni cinquanta del

millenovecento in struttura muraria portante secondo una tipologia costruttiva del

periodo, con aule disposte in fila e servite da un ampio corridoio.

ln PLanimetria, escludendo un piccolo corpo di solo piano terra l'edifìcio, per i

due piani di cui è costituito, esso ha la forma di una "C" dissimmetrica con ampio

cortile interno aperto.

Strutturalmente, nella direzione di magglore lunghezza di ciascuno dei corpi aule, si

hanno tre pareti portanti in muratura di conci squadrati di pietrame calcareo allettati

con ma ta a base di cemento dibuona conslstenza.

I solai latero cementizi, nell'orizzontamento di calpestio del primo piano, sono

vincoLati con cordoli in C.A. sui muri portanti con luci di circa 6m neJ corpo aule e dì

circa 3m nella zona de corridoio, con spessore complessivo di (20+4 cm), gettati in

opera e con interasse dei travetti di 33 cm. Su tali solai sono state eseguÌte due prove

di carico con esito positivo.

L'edificio nella sua confÌgurazione originaria era fornito di due "corpi scala",

uno attiguo all'ingresso prìncipale sulla Via Leone e l'altro attiguo all'ingresso

secondario, con accesso dalla stradella privata interna circostante l'edificio e con

possibilità di ingresso dal ato monte verso la Via Giuseppe Garibaldi.

Le due scale sono realizzate con rampe e pianerottoli in C.A. e con Sradini

riportati in calcestruzzo cementizio; nello stato attuale si presentano in buono stato

in assenza di lesioni, neppure capillari, così come in buono stato si presentano e

pareti di contorno de le scale su cui sono innestate le rampe deLle scale.

ln tempi piil recenti, nell'ambito degli interventi finalizzati a miSliorare le

condizioni di sicurezza, è stata realizzata una scaìa esterna con struttura metallica.

A piano rialzato sono stati pure realizzate Le rampe per facilitare gli accessi

dall'esterno ai portatori di handicap.



ll corpo di minore lunghezza della "C", in corrispondenza dell'attuale locale

destinato a mensa a piano terra, presenta una struttura di copertura del P.T.

{calpestio dÌ primo piano) costituito da due paretl portanti in muratura e su cui sono

vincolate travi in C.A. di notevole luce, quasi dieci metri, e di notevole altezza (circa

90 cm), ma che sono risu tate dalle indagini pacometriche scarsamente armate sia a

flessione che a tagÌÌo.

La copertuTa de 'edificio è realizzata con tetto a falde, sostenuto da capriate in

Legno, che sono state rinforzate, in templ passatÌ e successivi aLla loro originaria

realizzazione, con piastre rnetalliche ai nodÌ ed agliappoggi e con catene metalliche al

posto delle precedenti in legno.

Le piastre dei nodi d'estremÌtà sono vincolate sulle murature.

I controsoffitti sono realizzati con elementi in profilati rnetallici ad interasse di

circa 60 cm con tavellonitÌpo "Perret".

L'ìnsieme delle capriate e dei controsoffittì, per ìa loro consistenza e messa in

opera, contribuiscono ad una azione di controvento dell'orizzontamento di

copertu ra.

Si precisa che comunque nei modelli di calcolo per la verìfica sismica si è

preferito non fare affidamento su tale éffetto controventante della copertura.

Per quanto riguarda le fondazione si è potuto constatare che le pareti murarie

portanti sono fornite di cordoli in calcestruzzo, senza potere determinare se in

presenza o meno di armatura.

Dalle indagini sul terreno e da informazioni disponibili, anche se il progetto non

risulta dotato di apposita relazione geologica, si è potuto desumere che l'edificio fu

eretto su un banco roccioso-

Una conferma di tale possibile tipo di terreno si è avuta dall'esecuzione della

prova I\,4ASW fatta eseguire nel dicembre del 2017 che ha indicato, attraverso La

deterrninazione del vaiore di

V S30, il terreno di tipo "A".



3) lodacinillsuDelleL

Durante la campagna dì indagÌni del 2016, guÌdata dal citato Arch. G; Baucina di

Licata ed eseguita dal Laboratorio autorÌzzato " Geo-Tec 5.N.C. " di Palermo, furono

eseguite le sotto e encate prove:

a) termografia per contro lare e determinare le orditure dei solai di calpestìo

del 1'piano e le orditure dei controsoffittl di copertura;

b) isoezione termografica per l'individuazione di zone amma orate dei so ai;

c) prove dl carico su due soai di maggiore luce, con carìco accidentale prima

di 300K9/mq e poi di 450 KF/mq con esito larqamente positivo:

d) Rilievi maenetometrici sui setti murarÌ per individuare eventuali parti in

C,A.;

e) PrelÌevo di carote in cls nel e parti individuate in C.A. con a determinazione

del a profondità di carbonatazione e del a resistenza attraverso prova di

schiacciamento in laboratorlo. ll valore di RB è risu tato di 6,9 N/mrnq.

Ulteriori indagini, a comp!etamento di quelle efFettuate nel 2016, furono

eseguite ne 2017 con:

f) sasgi diretti con asportazione dell'intonaco per il controllo dei pilastri tra i

vani finestre , risutatì realizzati in calcestruzzo cementizio, con controllo

della resistenza superficiale con saggi sclerometrici;

g) prove sui paramenti murari con I rnairinetti piattl. La prova con rnartinetto

singolo ha fornito un valore dÌ tensione in slto (a vello di piano terra) dr 0.6

daN/mmq e con martinetto doppio un valore di tenslone di rottura di 27,73

daN/mmq, a testimonianza della ottlrna qualità delle murature portanti.

ll modulo di deformabilità a primo ciclo è rÌsu tato di 6.437 lvlpa.

Per quanto concerne il tipo di terreno di sedime dell'edificio, sÌ è effettuata una

cam0agna "geosismica" con sondaggi sismicÌ "MASW" eseguiti da "Aliante s.r.l." ed a
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flrma cle Dr. Geologo Car o C bella, potendo determlnare, attraverso il valore dl V530,

che l'edificÌo sorge su un terreno ditipo A.

4\ nti strutturali di mislioramento sismico TiDolosia A1lnterve

Verifiche strutturoli dell'edificio nello stoto ottuale ed in quella madificato con

l'opplicozione deqli interventi inteqrotivi e/o correttivi e dello proceduro di calcolo

PUSH AVER An7lvsis

Trattandosi di edificio esistente si è proceduto ad una "analisi sismica statica non

lineare" con la procedura "Push Over" con programma di calcolo CDS Win della S.T.S.,

fornito di regolare licenza d'uso.

Si sono assunti gli effettivÌ valori dei carichi permanenti e dei sovraccarichi

prescritti dalLe vigenti NTC e si sono assunte le caratteristiche dei materiali

determinate attraverso le indagini espletate, tenendo pure conto del "coefficiente di

confidenza" riduttivo dei valori trovati.

Si rÌmanda per idettagli alla allegata "Eclezfp!-e d!-!a&sb- precisando che si

sono riscontratÌ soltanto elementi locaii di non verifica, per il comportamento de le

travi in C.A. della zona mensa, soprattutto per le riscontrate carenze d'armature sia a

tlessione che a taglio.

Per tali elementì strutturali si sono previsti pertanto gli "interventi strutturalÌ

integrativi" e sÌ sono effettuati i calcoli di verifica in condizioni modificate,

valutandone a vulnerabilità sismica d'lnsleme. Gll interventi st

necessarì per la verifica statica e sismica dell'edificio riSuardano pertanto

essenzialmente le travi in C.A. scarsamente armate.

Gli altri interventi sono di miglioramento a carattere locale, per quei manufatti

presentanti qualche segno di degrado, essenzialmente per infiltrazioni di acque o di

umidità;

ln relazione a l'ìnsufficienza delle armature sia a flessione che a taglio delle

travi in C.A. di notevole luce, per facilitare ll loro consolidamento sia da un punto di

ruttu raii lntesrat vi
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vista di semplÌcità di esecuzione sia per non indebolire gli elementi struttura icon

l'asportazione delle fasce di cls. costituenti i copriferri, si è preferito rlcorrere ad

una tecnica d'intervento che consente di asportare solo l'intonaco di rivestimento,

applicando una fasciatura con lamiere metaLLiche lncollate e tassellate alla

struttuTa precedente, con una tecnica tlpo "beton-plaqué", ma adottando anziche i

profilati meta Ìci aperti in commercÌo, lamiere dl 5mm di spessore, ln quanto piÙr

adattabili alle esÌgenze specifÌche e di ma8giore semp icità di messa in opera.

Tenendo pol conto degl incrementl di armatura sia per le so ecitazioni di fessione

che per quelle dÌ tagio, si sono rÌattivate le procedure di calcolo PUSH-OVER,

raggiungendo un accettabile grado di sicurezza.

Per sopperire all'incipiente degrado di solai e soffitti, in corrispondenza delle

zone dei servizi igienici si sono previsti gli usualÌ rìsanamenti per strutture in C.4.,

presenti neÌ Prezziario de la Regione SiciLia edizione 2013.

Analoghi lnterventi si prevedono per icordoli di piano presenti al di sopra dei vani

finestre sia nel lato au e che in quello dei corrldoi, estendendo pol le opere di

fÌniture al e parti contlgue a quelle soggette a risanamento.

N.B. Si sono imitate aLe sole aree trattate da interventi di tipo strutturale le

operazioni ri riprlstino delle fÌniture e delle coloriture per ridurre l'impegno di

spesa, potendo rientTare queste ultime opere nel novero di quelle pertinenti aiLa

"manutenzione ordinarìa".

s) lnterventi di riqualificazione -Accessibilità- Tiooloeia 81.

Per migliorare la fruizione deg i spazi anche ai disabili, soprattutto a prinno piano ,

ove sono ubicatl i ocali dÌ direzlone e segreteria, si è prevista La attivazione di un

collegamento verticaie con ascensore idoneo, dopo averne controllata Ia fattibllità

ne vano della scala attigua all'ingresso princìpale da Via Leone.

ASCENSORE interno.
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Per migliorare la fruizione di tutti i locali dell'edifÌcio, anche di primo piano dove

peraltro si trovano gLi uffici direzionali, anche da parte dei disabili, si prevede la

messa in opera di un idoneo ascensore nello spazio libero della scala atti8ua

all'ingresso principale dell'edificio {lato Via Leone).

Le opere edili necessarie consistono nello scavo della fossa delLa profondità di

1,5 m, peraltro in terreno roccioso, e nella realizzazione di una piastra di fondo e

delle paretì perimetrali in C.A., tutti interventi che non inteTferiscono con le

strutture esistenti.

La struttura della gabbla ascensore è prevista in carpenteria metallica.

L'ascensore scelto è del tipo elettrico, idoneo per idisabili.

L'inserimento dell'ascensore e della gabbia ascensore non interferisce con la

scala neLla sua configurazione attuale, tranne che per jltaglio del secondo gradìno

dell'inizio della rampa, attualmente piùr Iargo dì quelli della rampa.

5) lnterventi di riq ualificazione - Attrattività -'nDolosia 83

ln relazione agli spazi disponibilì e nell'intento di realizzare punti di riferimento

per attività fisiche e di svago a disposizione degli abitantÌ oLtre che deg ì scolari . si

è venuti nella determinazione di realizzare un campo di pallavolo all'aperto dentro

l'ampio cortile interno della scuola , strettamente collegato con una palestra

all'interno deli'edificìo ed utilizzando servizi igienici esistenti .

Queste attrezzature sono progettate in modo che si possano utllizzare in

modo autonomo, separandone l'accessibilità sia dall'esterno che dall'interno,

"compartimentando" le due zone con infissi integrativi all'interno dell'edificio Di

seguito si descrivono e due attrezzature.

l) PALESTRA interno

Su richiesta deli'Amministrazione Comunale, tendente ad utilÌzzare lo spazio di due

attua i aule per realizzare una piccola palestra a servizio degli alunni, si è scelto lo

spazio delLe attuali au e nn.B e 9 per dlverse motivazionÌ, quali a vicinanza con un
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gruppo di servizi igienici e quella di una accessibÌlità autonoma dall'esterno anche

attraverso l'attuale ingresso secondario, sottostante alla via G. Garibaldi,

TaLe ubicazione consente pure, con la sistemazione di due infissi nel corridoio. di

"compartimentare" le due zone e consentirne anche la fruizione in modo

indlpendente , potendo distinguere lo svolgimento de le attività 5portive e di quelle

didattiche anche in tempÌ dlversi.

Gli interventi previsti riguardano la dernolizione de tramezzo intermedio tra e

due aule, la Tealizzazione di una pavimentazione sportiva ìn iistoni di egno e 1e opere

secondarie di rÌfinitura connesse con la nuova destinazlone d'uso.

) Compo di Pollovolo all'esterno dell'edificio

Per ottenere un completamento delle attivÌtà sportive, da potere svoÌgere nell'area

delle attrezzature scolastìche, sl è previsto un "campo di pallavolo" le cui dimensìoni

sono compatibili con l'area libera delimìtata dai corpi deil'edificio scolastico.

Tale attrezzatura è facilmente raggiungiblle in maniera indipendente dagli ingressi

alle attività didattiche ed anche direttamente da a soprastante Via Garibaldi. lnoltre

è ln stretto co legamento con i servizÌ lgienici e !a palestra interna, spazi che

attraverso icitati infìssi previsti neL corrldoio possono essere disimpegnati dal resto

dei locali dell'edificio, consentendone una autonoma utilizzazione.

Per la sua rca izzaziooe sono previste le opere inerenti a canalizzazione

perimetraLe e lo smaltimento delle acque di superficle (rneteoriche e/o di avaggio), la

costituzlone dÌ idoneo fondo con a messa in opera di geotessile, di strato di

co legamento con il sottostante terreno roccioso e la messa in opera di

pavimentazione sportiva con piastre modulari di copo imeri di polipropiLene.

fit) Sistemdzione deqli sodzi esteni ol comDo ed dccesso do vid Goribaldi

L'ampio cortile Ìnterno, ove è previsto il campo di "pailavolo" serve di accesso

aì locali delLa scuola, agll scivoli per disabili ed alla scala di sicurezza esterna ed è ln

collegamento con la stradel a lnterna, anche adatta a traffico veicolare, (on ingresso
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da via Leone ed al camminamento pedonale con ingresso risistemato dalla via

Garibaldi.

AIlo stato attuale la pavimentazione in mattoneÌle d'asfalto risulta in pessime

condizioni ed in alcune zone (ingresso e zona della scaa esterna) addirÌttura

mancante, per cui 1a moltepicità di funzloni che tale area può svolgere se ne è

prevista la risistemazione e pavimentazione.
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